
Progetto S’Urachi: incontri culturali e vita quotidiana intorno a un nuraghe di 

età storica (San Vero Milis, Sardegna) 
 

L’età del Ferro è generalmente riconosciuta nella (prei)storia italiana e mediterranea come un 

periodo chiave che unisce le fasi preistoriche con l’età storica. In Sardegna, questo periodo è 

tuttavia rimasto poco considerato sia da specialisti del mondo nuragico che da studiosi del mondo 

fenicio-punico fino a poco tempo fa, perché troppo recente per gli uni e troppo antico per gli altri. In 

anni recenti, si è tuttavia cominciati a vedere l’età del Ferro sarda come il punto di partenza di 

lunghi processi di incontro fra abitanti locali ed genti da oltremare. 

Il complesso nuragico di S’Uraki, situato sulla sponda settentrionale del Golfo di Oristano sulla 

costa occidentale della Sardegna, offre la possibilità di indagare contesti apparentemente ben 

conservati intorno al nuraghe che vanno dall’età del Ferro, se non Bronzo Finale, fino al primo 

periodo romano imperiale. Coprendo così un millennio abbondante fra preistoria ed età storica in 

una situazione geografica di primaria importanza per incontri coloniali, commerciali e culturali, si è 

proposta un’indagine interdisciplinare e pluri-annuale del monumento nuragico da un’équipe 

internazionale. 

Obiettivi ed attività di ricerca 

Il Joukowsky Institute for Archaeology and the Ancient World (Brown University, USA) e il 

Museo Civico di San Vero Milis si sono proposti i seguenti obiettivi di ricerca: 

 lo studio dettagliato degli incontri culturali fra gli abitanti locali di tradizioni culturali nuragiche 

e sarde da una parte e commercianti e migranti di provenienza extra-isolana dall’altra, attraverso 

puntuali analisi dei contesti quotidiani di vita domestica e di produzione artigianale attraverso i 

secoli; 

 l’analisi scientifica delle evidenze paleo-ambientali e geostratigrafiche per ottenere datazioni 

assolute e informazioni dirette sulla dieta e le attività agricole nel corso del primo millennio 

a.C.; 

 la contestualizzazione della realtà di S’Urachi nel primo millennio a. C. con il suo territorio di 

riferimento del Sinis e del Campidano di Milis. 

 

Campagna 2013 

Nel mese di luglio 2013 (dal 4 al 31), si è svolta la prima campagna di lavoro sul campo, che si è 

concentrato su due aree esterne al nuraghe ed il suo antemurale: situate a ridosso di questa muraglia 

esterna, area D (12 x 15 m) si trova a sud-est del nuraghe, fra torri 1 e 7, mentre area E si estende ad 

est del complesso nuragico in corrispondenza alle torri 2 e 3 (10 x 10 m). Tutta questa zona era già 

stata interessata da un grosso intervento archeologico nel 1948 sotto la direzione di Giovanni Lilliu, 

che praticamente consisteva in un grande saggio irregolare intorno al nuraghe per esporre 

l’antemurale (Lilliu 1950, pp. 399-406).  

Nel 2013, le attività sul terreno si sono effettivamente limitate a mettere in luce i livelli archeologici 

sotto lo strato superficiale di erosione per capire la situazione di saggi rispetto all’intervento del 

Lilliu. Sembra chiaro che tutte e due le aree sono state interessate dai lavori nel ’48 e che vari strati 

sono già stati rimossi. In area D, infatti, sono venuti alla luce vari muri che delimitano diversi 

ambienti associati con materiali tardo-punici (III-I sec. a.C.), mentre area E si è rivelata una zona di 

scarichi e attività forse artigianali o più genericamente produttive; i reperti di questa zona indicano a 

una datazione nel V sec. a.C. 



Inoltre si è cominciato con una campionatura di suoli e sedimenti per studi paleobotanici e 

pedologici, che tuttavia sono ancora in corso; uno studio paleofaunistico fu realizzato durante la 

campagna e si presentano i primi risultati in allegato. 

 

Conclusione 

La prima esplorazione stratigrafica ha confermato il grande potenziale delle aree sotto indagine e 

scavando gli strati che sembrano ben conservati si potrà indagar la (prei)storia di S’Urachi nel corso 

del primo millennio a.C. 
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